
  
 

 

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE 
_________________________________________________________________________________ 
Mercoledì 29 maggio 2019 
 

Il Sole 24 ore: 

Ø Il CDA fuori dall'Italia esclude l'esterovestizione (pag. 20 – Laura Ambrosi): i consigli di 

amministrazione e le assemblee dei soci tenute in territorio estero, dove la società dispone 

materialmente di locali necessari per la gestione di partecipazioni, escludono la residenza in Italia 

della holding estera, ed impongono un'approfondita valutazione dei giudici di merito prima di 

ritenere sussistente un'ipotesi di esterovestizione. A fornire queste indicazioni è la Cassazione con 

la sentenza 14527 depositata ieri. Ad una holding olandese veniva negato il rimborso delle ritenute 

operate in Italia in sede di distribuzione di dividendi da parte della propria controllata. L'Agenzia 

delle Entrate, infatti, a seguito di un controllo sostanziale riteneva che la società olandese fosse 

stata fittiziamente costituita in Olanda allo scopo di beneficiare del regime agevolato di tassazione 

dei dividendi previsto dalla Convenzione tra Italia e Paesi Bassi sulle doppie imposizioni e del 

regime di esenzione dei dividendi delle imposte vigente in Olanda. 

Ø Sanatoria sulle agevolazioni per chi rientra entro il 2019 (pag. 21 - Michela Magnani e 

Antonello Orlando): la norma prevede una sorta di sanatoria, garantendo i benefici previsti dalla 

previgente versione per i periodi d'imposta già oggetto di atti impositivi ancora impugnabili o già 

oggetto di controversie o, per i periodi di imposta ancora nei termini di accertamento (da 5 a 7 

anni) purché  i lavoratori, nel periodo precedente al trasferimento in Italia, siano stati residenti 

fiscalmente in un paese estero in base a una convenzione internazionale. Sembra lecito dedurre 

che anche tali soggetti potranno fruire dell’agevolazione presentando una dichiarazione integrativa 

“a favore” in base all'articolo 2, comma 8 del D.p.r. 322/1998. 

 

Italia Oggi: 

Ø Iva sulla scia del concordato (pag. 34 – Franco Ricca): Risposta AE interpello n. 164 del 

28/05/19: l’istante pone la questione se l’Iva a esigibilità differita, relativa ad alcune prestazioni 

fatturate prima della procedura concorsuale, ma pagate successivamente all’apertura della stessa, 



  
 

 

sia riconducibile tra i crediti prededucibili, ovvero tra i crediti concorsuali. L’imposta resasi 

esigibile all’atto dell’incasso del credito, pertanto, dovrà formare oggetto di riparto secondo le 

regole della par condicio creditorum. 

 

Eutekne: 

Ø Trust di scopo iscrivibili al RUNTS (pag. 2 - Luciano De Angelis): pur con qualche 

residuale dubbio interpretativo, non paiono esservi ostacoli alla trasmigrazione per questi trust 

ora iscritti all'Anagrafe delle Onlus. Anche i trust di scopo, attualmente iscritti all'anagrafe delle 

Onlus, dovrebbero potersi iscrivere fra gli enti del Terzo settore. 

Ø Le procure potranno essere comunicate on line alle Entrate (pag. 4 - Savino Gallo): grazie 

alla convenzione siglata ieri da Agenzia e CNDCEC, gli uffici potranno verificare in tempo 

reale lo stato di iscrizione all'albo dei commercialisti. Fra qualche mese non sarà più necessario 

recarsi, personalmente o delegando un collaboratore/dipendente di studio, all'Agenzia delle 

Entrate muniti della copia della procura rilasciata dal proprio cliente. Grazie alla convenzione i 

documenti relativi alla procura potranno essere inviati direttamente on line. 

Ø Autovalutazione antiriciclaggio da aggiornare ogni tre anni (pag. 5 - Annalisa De Vivo): 

nelle linee guida del CNDCEC indicazioni per valutare il rischio a cui sono esposti gli studi 

professionali. La cosiddetta autovalutazione del rischio dello studio professionale, è esaminata 

nelle linee guida approvate dal CNDCEC il 16 maggio. Il documento di autovalutazione dovrà 

essere aggiornato con cadenza triennale. 

Ø Compensi esteri reversibili non imponibili in capo all'amministratore (pag. 7 - Luisa 

Corso): secondo l'Agenzia gli stessi sono imponibili in capo alla società “riversata” con 

possibilità di fruire del credito d'imposta ex articolo 165 del TUIR. Con risposta ad interpello n. 

167 di ieri l'Agenzia delle Entrate si è pronunciata in merito al trattamento fiscale dei compensi 

cosiddetti reversibili erogati all'amministratore residente in Italia, da una società estera. I 

suddetti compensi reversibili, non solo non costituiscono reddito assimilato a quello 

dipendente, ma non devono neanche essere assoggettati a tassazione quali redditi di lavoro 

dipendente, in quanto sono imputati direttamente al soggetto al quale, per clausola contrattuale, 



  
 

 

devono essere riversati. L'Agenzia, con la risposta in esame, ha quindi precisato che non 

assumono rilevanza ai fini IRPEF i compensi corrisposti a Beta in relazione all'incarico di 

amministratore della società Delta, fiscalmente residente in Spagna. 

Ø Concorsuale il credito IVA a esigibilità differita (pag. 8 - Emanuele Greco e Antonio 

Nicotra): anche se il pagamento è successivo al concordato, il credito non è sorto in occasione 

o in funzione della procedura. Con la risposta a interpello numero 164, pubblicata ieri, 

l'Agenzia delle Entrate ha precisato che il credito IVA “a esigibilità differita” vantato 

dall'Erario in relazione a fatture emesse per operazioni compiute prima dell'inizio del 

concordato non rientra tra i crediti sorti “in occasione o in funzione” della procedura 

concorsuale, anche se il pagamento si verifica in pendenza della procedura. Il debito IVA 

vantato dall'erario ha, quindi, natura concorsuale e deve essere pagato in sede di riparto, 

rispettando l'ordine di distribuzione e secondo i principi che regolano la par condicio 

creditorum. 

Ø Va cancellata dalla sezione speciale la start up in liquidazione se non attiva (pag. 10 – 

Redazione): secondo il MISE, questa conclusione non vale se si applica, in fase di 

liquidazione, il principio della continuità aziendale o “going concern”. Deve essere cancellata 

dalla sezione speciale del Registro delle imprese una srl start up innovativa che eserciti diverse 

attività - delle quali solo una può essere considerata attività di ricerca - e della quale sia stato 

deliberato lo scioglimento, salvo che non sia prevista ai fini della liquidazione, la continuità 

aziendale. Ad affermarlo è il Ministero dello Sviluppo economico, con parere del 27 maggio 

2019 numero 133793. 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 

 
La settimana: dal 26 maggio all’1 giugno 

______________________________________________________________________________________ 
 
Le società:                  N. ultima uscita 5/2019 

 

Il Fallimento:                  N. ultima uscita 5/2019 

 

Il fallimentarista: 

   

Bollettino Tributario:                 N. ultima uscita 9/2019 

 

Il Fisco:               N. ultima uscita 21/2019 

 

Rassegna Tributaria:                  N. ultima uscita 2/2019 

 

Diritto e Pratica Tributaria:                 N. ultima uscita 1/2019 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:              N. ultima uscita 4/2019 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:              N. ultima uscita 3/2018 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:                N. ultima uscita 5/2019 

 
Pratica Fiscale e Professionale:                       N. ultima uscita 21/2019 

 

Corriere Tributario                 N. ultima uscita 5/2019 

 
 
 
 
 



  
 

 

L’UFFICIO INFORMA: 
 

29 maggio 2019 
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N. 1/2019 - Regole per la determinazione del valore delle merci in dogana: questioni aperte e strumenti di 

semplificazione. 

Ø N.2/2019 - Imposta sul valore aggiunto: variazioni in diminuzione a seguito di procedure esecutive 

individuali infruttuose; 

Ø N. 3/2019 - Servizi di consegna transfrontaliera dei pacchi: il regolamento (UE) 2018/644; 

Ø N.4/2019 - Legge di bilancio 2019: novità in tema di dichiarazione non finanziaria; 

Ø N. 5/2019 - Trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche: analisi della disciplina e orientamenti 

interpretativi; 

Ø N. 6/2019 – Imposta sul valore aggiunto: disciplina dei buoni-corrispettivo; 

Ø N. 7/2019 - Rassegna delle misure di semplificazione per le PMI tra iniziative nazionali e prospettive 

europee: il credito d’imposta per le spese di quotazione e ulteriori possibili ipotesi di semplificazione; 

Ø N. 8/2019 - Decreto semplificazione: guida alle disposizioni in materia di attività d’impresa; 

Ø 9/2019 - IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2018; 

Ø 10/2019 - IVA – Aggiornamenti in tema di esterometro; 

Ø N. 11/2019 - Geo-blocking e altre forme di geo-discriminazione: il regolamento (UE) n. 2018/302. 

 

Risposte alle istanze di interpello:   

Di seguito i link di rimando all’elenco aggiornato di:  

 

1 - Risposte alle istanze di interpello: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpe

lli/Interpelli/?page=normativa 

 

2 – Principi di diritto: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Principi+di+diritto/?page=normativa 

 



  
 

 

3 – Risposte alle istanze di consulenza giuridica: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Risposte+alle+istanze+di+consulenza+giuridica/?page=normativa 


